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La notizia 
 
  
Cerco affannosamente notizie tra le news delle agenzie stampa qualcosa che non sia uguale alle notizie di 
sempre, ma trovo sempre le solite, quelle tragiche alle quali purtroppo ci stiamo abituando: migranti annegati 
in mare, terremoti, atti terroristici, violenza. 
Poi d'un tratto una notizia mi appare più disperata delle altre, la trovo sul televideo e titola "l'incubo è 
diventato realtà". Si parla dell'incubo vissuto da milioni di persone a proposito della perdita della 
qualificazione ai mondiali dell'Italia, nella partita contro la Svezia. 
Mi sembra di aver letto male sul Televideo di Rai 1 subito dopo la partita del 13 novembre, ma è scritto 
proprio così;  forse per ironia o forse per  un sentito veramente tragico da parte del redattore, il titolo era 
proprio quello ...  Rimango allibito, fermo e un po’ confuso; ma di che stiamo parlando? 
Stiamo parlando di un gioco; uno di quei giochi che permette ad alcuni di guadagnare miliardi e a tanti altri di 
affogare l'angoscia in un sogno di  appartenenza ad un ideale sportivo.  
 
Il giorno dopo non si parla d'altro, sui giornali, nei talkshow, negli approfondimenti, nei bar; mentre per le 
altre notizie, quelle veramente da incubo non ho sentito tutto questo rumore negli ultimi mesi ... 
 
Che senso ha tutto questo? 

 
Adesso capisco perché non trovo la notizia, certe tragedie ormai non fanno più notizia e meno che mai se 
sono lontane da noi, ma soprattutto sono  sempre le stesse e il valore notizia decade. 
 
Nella nostra piccola redazione cerchiamo di fare esattamente il contrario, far diventare notizia la tradizione  e 
le piccole cose: quelle di cui non parlerebbe nessuno, quelle che non fanno business,  senza sensazionalismi 
ma sono grandi successi personali. Cerchiamo in questo modo di dare voce a chi ama la semplicità, a chi si 
accontenta, ma anche a chi inizia ad avere paura di vivere in un mondo diventato troppo silenziosamente 
rumoroso e si rifugia nei ricordi.  
Speriamo a questo punto che la nostra società occidentale possa ancora recuperare dei valori che vadano 
oltre quello del business o della corsa sfrenata alla supremazia dell'uomo sulla natura, allargando lo sguardo 
sulla spiritualità, la bellezza e l'arte. 
 
Buone festività e buon anno 2018 da parte di tutta la redazione. 
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PHOTOSOPHIA 27 6 

Il cammino di Santiago 
 

Premetto che il mio non è stato un vero “cammino” ma un percorso turistico e ciò che ho vissuto è stato 
da spettatrice e non da protagonista ma poiché ancora adesso che ne parlo a distanza di tempo sento 
un’emozione forte affacciarsi nel cuore e credo che si sia trattato di un avvicinamento a ciò che sento di 
dover fare.  
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Il Cammino di Santiago de Compostela è una delle vie di peregrinazione più importanti della storia, tanto che la 
città è considerata la terza città santa per la cristianità dopo Gerusalemme (da cui tutto partì) e Roma. Divenne così 
importante nel Medioevo che il termine pellegrino divenne sinonimo del viandante che si dirigeva a Santiago. 

 
È una rotta percorsa ininterrottamente fin dall’inizio del IX° secolo, epoca a cui risale la declamazione della scoperta 
della tomba di San Giacomo il Maggiore, uno tra i più intimi degli apostoli di Gesù, in seguito all’apparizione di una 
stella su un campo presso un colle chiamato Libredòn, che indicò ad un pio eremita del tempo il luogo ove giacevano, 
dimenticate da secoli, le reliquie del santo. Da tutto ciò deriva il nome della città che ivi nacque: Santiago (contrattura 
iberica di San Giacomo) de Compostela (del campus stellae) a ricordo di quella stella che, come la cometa guidò i 
Magi a Betlemme, indicò a Pelayo l’eremita il luogo del sepolcro. 
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Negli ultimi anni è aumentato in misura considerevole il numero di pellegrini che si recano ogni anno a Santiago; sono 
persone che arrivano da ogni parte del mondo, credenti e non credenti, cristiani e persone di altre fedi, tutti però 
accomunati dal desidero di vivere un’esperienza che permetta di ritrovare la vera natura dell’uomo, di uscire dal caos 
della vita quotidiana per vivere in armonia con altri esseri umani o semplicemente per onorare un voto fatto. 
Il “pellegrino idente” è un neologismo spagnolo e latino (idens, identis) che significa “camminare unendosi 
permanentemente alla divina coscienza filiale di Cristo”. 
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Ho avuto modo di parlare con 
un pellegrino arrivato alla fine 
del proprio viaggio: era partito 
da una località della Francia, 
aveva percorso a piedi 800 km 
impiegandoci un mese. Gli ho 
chiesto se era soddisfatto 
dell’impresa: mi ha risposto 
che ancora non lo sapeva 
perché al momento i 
sentimenti che occupavano il 
suo cuore e la sua mente 
erano di natura diversa e 
contraddittoria. Era 
contemporaneamente felice e 
perso all’idea che il giorno 
dopo non sarebbe ripartito, si 
sentiva stanchissimo ma 
contemporaneamente pieno 
di energia, era estasiato al 
ricordo di tutte le persone che 
aveva incontrato, che aveva 
aiutato e che lo avevano 
aiutato nelle difficoltà del 
viaggio. Nessuno ha mai 
chiesto all’altro di cosa si 
occupasse nella vita di tutti i 
giorni ma solo delle 
motivazioni che lo avevano 
spinto ad affrontare il viaggio e 
di quanto pur nelle privazioni e 
nella fatica ci si sentisse ogni 
giorno più ricchi.  
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Si sono spartiti gli abiti, il cibo e hanno pregato insieme ognuno il proprio dio nella propria lingua. Questo incontro 
l’ho vissuto come un regalo perché mi ha permesso di condividere seppur per pochissimo tempo e con gli ovvi 
limiti delle emozioni che diversamente non avrei provato. 
 



PHOTOSOPHIA 27 11 

 
Il percorso del cammino non è necessariamente così lungo, si possono affrontare rotte più brevi che possono 
impegnare come minimo dai sette ai quindici giorni a piedi, a cavallo, in bicicletta. 
Le regioni attraversate dalla rotta compostelana sono: Navarra , La Rioja, terra di vini rinomati, Castiglia-Leòn con le 
sue immense mesetas, Galizia, terra sempre verde e di cultura celtica.  
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I luoghi più suggestivi sono tanti, ma alcuni sono particolarmente evocativi in quanto legati a leggende o a miracoli lì 
avvenuti; Roncisvalle (legato alle gesta dei paladini di Orlando), Santo Domingo de la Calzada, con l’unica cattedrale 
al mondo ad avere al suo interno una gabbia con due galline vive, San Juan de Ortega, antico monastero sperduto in 
un querceto a mille metri di quota, O Cebreiro, luogo fatato e misterioso a 1300 metri di altitudine sulla cordigliera 
galaico-cantabrica, porta d’ingresso della Galizia, legato ad un miracolo eucaristico . Ovviamente tutte le città e i 
borghi attraversati dal cammino, hanno una ricchezza artistica e culturale immensa, le principali e capoluoghi sono: 
Pamplona, Logrono, Burgos, Leòn, Astorga.  
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La messa del pellegrino è uno dei momenti più toccanti del "Cammino di Santiago". 
La messa si celebra tutti i giorni dell'anno presso l'altare maggiore della cattedrale di Santiago de Compostela alle ore 
12:00 e a volte, come fortunatamente è capitato a me, nel tardo pomeriggio. La celebrazione religiosa e' molto 
significativa soprattutto per i pellegrini che hanno percorso centinaia di chilometri a piedi, facendo molti sacrifici, e 
che hanno raggiunto l'officina del pellegrino per validare tutti i timbri impressi sopra la "Credenziale" per ritirare la 
famosa "Compostela". 
Durante la fase iniziale i pellegrini vengono omaggiati con la lettura ad alta voce del nome del gruppo di 
appartenenza  o del nome proprio (se sono pochi i pellegrini che raggiungono Santiago de Compostela, specialmente 
durante i mesi invernali), del luogo di partenza del cammino e della nazionalità. C’è una forte energia e una 
commozione generale nell’aria che coinvolge tutti i presenti e nel vedere tutti quei visi rigati di lacrime non si può 
non desiderare di affrontare l’esperienza in prima persona. 
 

http://www.santiagodicompostela.it/index.php/it/informazioni/52-la-compostela-certificazione-del-cammino-di-santiago-de-compostela.html
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In molte occasioni a rendere indimenticabile la messa del pellegrino ci pensano i "tiraboleiros" che  durante la 
funzione religiosa fanno volare sulla testa dei pellegrini e dei turisti  il famosissimo "Botafumeiro” 
Il botafumeiro è un immenso incensario (53 chili e 1,5 metri di altezza)risalente al 1851, di ottone bagnato in 
argento, che ha bisogno di otto specialisti per l’appunto tiraboleiros per columpiarlo (farlo oscillare) all’interno della 
cattedrale. Sospeso a 20 metri di altezza con un sistema di pulegge, raggiunge una velocità di 68 km/h. 

http://www.santiagodicompostela.it/index.php/it/informazioni/60-il-botafumeiro-lincensiere-piu-grande-al-mondo.html
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Arrivare a Santiago de Compostela  non implica necessariamente concludere il viaggio. Se si vuole si può ancora 
proseguire per ulteriori 100 km fino ad arrivare a Finisterre  e Muxia dove sorge un santuario sulla scogliera 
Finisterre era creduto, un tempo, l’avamposto dei luoghi conosciuti (finis terrae = confine della terra). In effetti ci 
sono in Europa altri luoghi che, se pure di poco, si trovano più a ovest  ma allora quella era la credenza diffusa. 
Arrivati a Finisterre l’usanza vuole che si brucino tutti o parte dei vestiti utilizzati nel viaggio, si faccia un bagno 
purificatore nelle gelide acque dell’oceano e si assista al tramonto del sole. Sulla splendida spiaggia della 
Langosteira, si può finalmente raggiungere il mare in un’atmosfera resa ancora più magica dalla nebbia che avvolge 
la zona.  
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L’usanza era quella di raccogliere una conchiglia a testimonianza del pellegrinaggio effettuato. Ed è una conchiglia il 
simbolo stesso del pellegrinaggio a Santiago che ritroviamo con estrema frequenza  nelle chiese, nelle fontane, nei 
monasteri posti lungo i principali itinerari che conducono a Santiago. 
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La scatola dei ricordi 
  
Ricordo quel giorno a casa dei nonni, uno di quegli afosi pomeriggi estivi nei quali si cerca qualcosa per 
romperne la noia. E mentre la mia mente vagava chissà dove, il mio sguardo si posò casualmente su uno strano 
oggetto che spuntava da sopra l’armadio. Era una banale scatola delle scarpe e pareva che mi dicesse: 
“prendimi!”. La mia curiosità seguì quella voce, così salii sulla sedia per afferrare la scatola quando caddi e mi 
ritrovai addosso una miriade di carte come coriandoli.  
Mentre rimproveravo la mia stupidità, cercavo di rendermi conto di cosa stesse ricoprendo la mia testa … 
Fotografie, centinaia di fotografie. Foto vecchie, lontane e più recenti, in bianco e nero e a colori più o meno 
sbiaditi … mi era caduta addosso la scatola dove i miei nonni conservavano le loro foto, i loro ricordi.  
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Con meraviglia mi immersi in quel mare di fotografie… ritrovai mia madre e mio zio da piccoli, il matrimonio dei 
miei genitori su quelle foto così stranamente viola, i bisnonni, il nonno così giovane e in partenza per il militare, il 
matrimonio dei nonni, io in lacrime in mezzo ai piccioni di piazza San Marco a Venezia, mia sorella che soffia su 
cinque candeline… compleanni, matrimoni, comunioni, figli, cugini, nipoti… 
Aprire quella scatola è stato un viaggio speciale nella storia della mia famiglia, una riscoperta delle mie radici. La 
scatola dei ricordi “con i ritratti delle persone care è parte del nostro cuore. Aprendola ci affacciamo su ciò che 
abbiamo dentro e che sentiamo la necessità di vedere. I ritratti delle persone care sono riflessi sullo specchio 
dell’eternità. Tracce sul sentiero della nostra vita” (Diego Mormorio). Tracce della storia della mia famiglia, una 
storia tanto lontana quanto vicina; giorni apparentemente uguali tra loro e giorni con date da ricordare con le loro 
emozioni, le loro storie, i loro colori e profumi, momenti speciali, felici… questo ho trovato in quel mucchio 
apparentemente indistinto di fotografie. Ho ritrovato volti di persone e luoghi che conosco perfettamente, altri 
che non conosco o riconosco appena; sguardi lontani dai miei ricordi, ma vicini alla memoria dei miei nonni. Sono 
loro a conservare la migliore scatola dei ricordi, perché i nonni sono la memoria del tempo, della nostra famiglia, 
sono istantanee di una storia lontana. 
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Quel caro vecchio rullino kodak era 
scrupolosamente usato per cogliere i momenti, i 
luoghi e gli eventi migliori da affidare al tempo, per 
ricordare i giorni positivi. Quei giorni speciali che 
ognuno custodisce nel proprio cuore e che 
attraverso una fotografia tornano nei nostri 
pensieri a rendere straordinario un giorno 
terribilmente ordinario… Lasciati i negativi in un 
recondito cassetto dell’armadio e della memoria, 
sono quei positivi a costituire i nostri ricordi e la 
nostra storia. 
Solo quando ci si immerge in una scatola di ricordi 
si può capire appieno ciò che dice Martine Franck: 
“”La felicità è molto più simile ad una foto! È un 
momento! Ed è legata al senso di meraviglia!” 
 

Così ho provato a collegare i racconti e gli aneddoti 
dei nonni a quelle facce e a quei luoghi, ho 
immaginato e fantasticato su altre mille storie 
possibili… ogni foto diventa una storia, racconta 
piccoli eventi e grandi emozioni.  
Ho provato a mettere ordine: ho messo una foto 
accanto all’altra, come fossero le parole di un 
racconto, le ho spostate, ricollocate, le ho aggiunte 
e tolte in modo che ogni foto potesse acquisire 
“qualcosa della sorprendente compiutezza di ciò 
che era ed è” (John Berger). 
Tutte le famiglie hanno giorni speciali da 
conservare nella memoria e, appunto, in scatole 
piene di foto, piene dei momenti migliori, i 
“momenti kodak” come li chiamano gli Americani. 
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Prosegue l’iter espositivo 
della Mostra «La Grande 
Solidarietà» nelle varie 
Biblioteche comunali di 
Roma svolgendo opera di 
sensibilizzazione su 
questo tema cruciale per 
la Società, rivolgendosi 
specificatamente alla 
giovane popolazione che 
frequenta le biblioteche. 
E’ la volta della 
Biblioteca Elsa Morante 
di Ostia. La mostra sarà 
esposta da venerdì 1 
dicembre 2017 fino al  31 
dicembre. In occasione 
della inaugurazione sarà 
proiettato il film “L’altro 
volto della speranza” di 
Aki Kaurismäki. 



 

STEFANIA MARCHINI                          Photo & Vintage 
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La fascinazione che le foto d’epoca esercitano su di me da sempre è dovuta al prozio Gildo fotografo 
dilettante che aveva scattato foto a tutta la famiglia, in un’epoca in cui avere foto di famiglia era raro (e 
pure caro. Poter guardare negli occhi mia nonna vestita da flapper con accanto una vecchia automobile, la 
bisnonna con il largo cappello e lo sguardo severo, mio nonno militare durante la grande guerra e via 
discorrendo mi ha trascinato dentro quell’epoca. 
C’è poi il fascino proprio del mezzo fotografico: per quanto un fotografo possa modificare o dare un taglio 
ad un’immagine, cogliendo l’espressione che desidera del soggetto, sono sempre i suoi occhi che ti 
guardano e tu scruti il  suo sguardo, la sua postura, la posizione delle labbra, e tutto questo parla. 
Ne  “L’attimo fuggente” il protagonista  prof. Keating portava una sua classe ad osservare una vecchia foto 
di  gruppo di ex allievi e chiedeva agli studenti di ascoltare quello che i ragazzi ritratti dicevano loro :“cogli 
l’attimo…” sussurravano nel film). Ecco è quello che  capita a me guardando le vecchie foto, mi chiedo chi 
fossero, che sussurrano, che raccontano di se le persone ritratte in quelle foto.  
E’ per questo che chiunque siano vado cercando notizie sulla loro vita, a volte trovando notizie con estrema 
facilità trattandosi di personaggi famosi per lo meno nel loro paese o nella loro epoca, talvolta trovando 
solo schegge di informazioni in siti genealogici o simili. 
L’album comunque si chiama Vintage beauties ovvero bellezze vintage, quindi è stata anche una ricerca 
sulla bellezza femminile e maschile di fine ottocento e primo novecento (la mia ricerca di immagini si ferma 
ai primi anni 40). Perchè queste date? Non è un progetto ma un desiderio personale, il mistero dopo gli 
anni quaranta io non lo percepisco più in maniera forte, quindi mi fermo. Inutile ricordare quanto i canoni 
di bellezza siano cambiati: le molte immagini della Contessa di Castiglione considerata la più bella donna 
d’Europa o della stessa Mata Hari ci mostrano forme e volti che oggi non colpiscono allo stesso modo. 
In fondo poi le immagini mostrano donne e uomini che han colpito me per bellezza e fascino. 
Ne ho trovate moltissime in rete di foto affascinanti e suggestive. Per scegliere quali pubblicare qui mi sono 
chiesta quali avrei stampato ed appeso al muro e quali avevano una storia interessante 
Si va dalle autocromie (foto a colori del primo novecento, che nel mio personale immaginario è tutto in 
bianco e nero, e che sono frutto di una tecnica particolare), alla foto della mia bisnonna con uno di quei 
fantastici abiti degli anni precedenti la Grande Guerra, ad attori teatrali, chanteuse, cortigiane, scienziati, 
filosofi o semplici personaggi della vita comune che per qualche motivo sono stati ritratti da fotografi 
professionisti, o da grandi fotografi (come Nadar). 
Se queste immagini vi sussurrano qualcosa potete visionare il resto dell’album su Facebook 
 
NB: tutte le foto di questo articolo fanno parte della raccolta Vintage beauties pubblicata su facebook 
dall’autore dell’articolo. 

Vintage beauties ... 
 

https://www.facebook.com/stefania.s.marchini/media_set?set=a.10209124254676779.1073741982.1031664758&type=3
https://www.facebook.com/stefania.s.marchini/media_set?set=a.10209124254676779.1073741982.1031664758&type=3
https://www.facebook.com/stefania.s.marchini/media_set?set=a.10209124254676779.1073741982.1031664758&type=3
https://www.facebook.com/stefania.s.marchini/media_set?set=a.10209124254676779.1073741982.1031664758&type=3
https://www.facebook.com/stefania.s.marchini/media_set?set=a.10209124254676779.1073741982.1031664758&type=3
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Margareta 'Rita' Martin, 
una delle prime 
immagini che ho trovato 
in rete e che mi ha 
incantanto. Rita 
cominciò la sua carriera 
nel 1897 aiutando e 
posando per la sorella. 
Aprì poi un suo studio . 
Amava ritrarre le 
persone con indosso 
colori sfumati e su uno 
sfondo bianco puro. 
Suoi molti ritratti 
dell’attrice Lily Elsie, 
amatissima in quegli 
anni 
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Lei non ha un 
nome. La persona 
in possesso della 
fotografia scrive 
che il fotografo si 
chiamava 
Kaudern e che la 
foto è stata 
scattata a 
Stoccolma. Nulla 
di più. Ma una 
volta vista la sua 
espressione 
diventa difficile 
sfuggirne lo 
sguardo e 
dimenticarla. 
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Broadway, anni ruggenti.  
Gli spettacoli detti 
Ziegfield follies, che si 
ispiravano alle Folies 
Berger a Parigi, hanno un 
grande successo e le 
ragazze di Ziegfield 
diventano molto 
popolari, alcune 
troveranno poi la strada 
del cinema (tra loro 
Pickford, Stanwyck et 
altre). Ziegfield, 
coreografo ed impresario, 
assume Alfred C. 
Johnston come fotografo 
della compagnia. I suoi 
sono tutti bellissimi 
ritratti, come belle sono 
le soubrette di Ziegfield. 
Questa è Caja Eric che 
lavorò con Ziegfield solo 
nei primissimi anni 
trenta. 
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Un mito 
intramontabile: 
Amelia Earhart. 
Audace e abile 
aviatrice, un fascino 
molto  moderno e 
un poco androgino e 
sfrontato. Traversò il 
Pacifico in solitaria 
da Oakland a 
Honolulu. 
Determinata a 
compiere il giro del 
mondo la Earhart 
compie diversi 
tentativi. Nel 1937 
scomparve nel 
Pacifico col suo 
compagno di volo 
Noonan e con il suo  
aereo  dopo avere 
inviato un ultimo 
messaggio radio. 
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Marie Doro. Attrice 
americana. Molto 
popolare sia a 
teatro che, poi, al 
cinema, fu una 
delle prime dive 
del muto. Un viso 
particolare e occhi 
sgranati ma non 
ingenui. Donna di 
molti interessi per 
un periodo si 
dedicò allo studio 
della filosofia e 
della religione. 
Sposata e 
divorziata, senza 
figli, morì a 74 
anni, lasciando 
90.000 dollari al 
fondo per gli attori. 
Ha una stella 
sull’Hollywood 
Walk of fame 
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Questo ragazzo mise 
un annuncio 
matrimoniale sull 
’Harper’s Weekley 
nel 1865 in cui 
diceva di avere 18 
anni, di avere buoni 
denti, un bel terreno 
che aveva ripulito e 
seminato, di credere 
in Johnson e nella 
bandiera a stelle e 
strisce, e nel 4 di 
Luglio. Come 
scoperto da un‘ ex 
allieva, il giovane di 
gran bell’aspetto si 
chiamava John 
Morris e risulta si 
fosse poi sposato 
con tale Clara.  
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Lee Miller. Bellissima e 
in gambissima,  
modella, fotografa, 
reporter. Bellezza, 
qualità artistica e 
coraggio in una sola 
persona. Conobbe 
moltissime personalità 
di inizio secolo anche 
grazie alla sua 
relazione con Man Ray. 
Come fotografa 
ritrasse personaggi del 
calibro di Picasso. Fu 
poi corrispondente di 
guerra durante la 
seconda guerra 
mondiale. Tra gli altri 
fece un servizio 
fotografico sui campi di 
concentramento il cui 
ricordo la tormentò a 
lungo. Collaborò anche 
con Vogue e fu anche 
cuoca. 
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Evelyn Nesbit ritratta da 
Rudolf Eickemeyer . 
Modella, ballerina, attrice. 
Come modella fu 
ispiratrice dell’illustratore 
Dana Gibson che creò un 
ideale di bellezza 
femminile (Le Gibson 
Girls). La madre l’affido a 
Stan White, facoltoso 
uomo d’affari, che sedusse 
la fanciulla di circa 
trentanni più giovane. 
Evelyne ebbe poi altre due 
importanti relazioni: John 
Barrymore e il marito che 
venne poi accusato 
dell’omicidio dello stesso 
White. E’ anche la figura 
che ispirò la protagonista 
del libro per ragazze Anna 
dai capelli rossi. 
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Lord Alfred 
Douglas, detto 
Bosie.  Una 
bellezza efebica 
cui non 
resistette Oscar 
Wilde, a causa di 
questa relazione 
e del processo 
che ne seguì. 
Wilde fu 
condannato alla 
detenzione nel 
carcere di 
Reading, da cui il 
poeta irlandese 
gli scrisse una 
lunga lettera il 
“De Profundis” .  
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Pearl De LaVere. Detta 
anche la Colomba 
sconcia (Soiled dove: 
colomba sporca) di 
Cripple Creek. Molte 
immagini del vecchio 
west ritraggono anche 
donne da saloon, o 
prostitute. Lei era 
piuttosto famosa, dedita 
alla prostituzione sin da 
giovane mise in piedi a 
Cripple Creek un 
bordello fornito di 
acqua corrente, molte 
piccole stanze per le 
“ragazze” e arredamenti 
di lusso. Alla sua morte 
la sorella giunta a 
Cripple Creek per il 
funerale scoprì con 
disappunto il vero 
mestiere della sorella.  
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Lo splendido profilo di 
Clara Calamai, attrice 
italiana nata nel 1909 a 
Prato. Famosa come 
protagonista di La cena 
delle Beffe, con Amedeo 
Nazzari. Suo fu il primo 
seno nudo del cinema 
italiano. Ha interpretato 
film noti come 
Ossessione, L'adultera e 
Profondo Rosso. 
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Il volto di katherine 
Martha Houghton, 
femminista, attivista 
politica e suffragetta. 
Nata nel 1878 ebbe una 
vita politicamente molto 
attiva, a capo del 
movimento delle 
Suffragette del 
Connecticut, fondò uno 
dei primi consultori 
(Planned Parenthood). 
Su richiesta del marito 
declinò l’offerta a 
concorrere per il senato 
americano. 
E’ la madre del premio 
Oscar Katherine 
Hepburn. 
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Questa signora si 
chiamava Tita Dalloco , 
moglie del deputato Carlo 
Zanzi. La foto che credo 
risalga al primo decennio 
del secolo, la ritrae in un 
occasione ufficiale, come 
mostrano lo splendido 
vestito e l’altrettanto bel 
cappello (è anche mia 
nonna ). 
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 ROBERTO FRISARI                               Photo & Cinema 

Dodicesima edizione della Festa del cinema di Roma 
  
La “Festa del cinema” di Roma ha raggiunto 
brillantemente la dodicesima edizione.  
Da qualche anno bisogna stare attenti al titolo 
dell’evento perché vi sono state 5 “Feste” e 7 
“Festival”.  Non è una questione di lana caprina, ma la 
differenza lessicale mostra la difficoltà che questa 
pregevolissima iniziativa ha nel trovare una sua 
identità ben definita.   In linea generale si può dire 
che l’evento ha ormai abbandonato l’aspetto 
competitivo tra i film e vuole essere sempre più 
dedicato al pubblico, con proiezioni diffuse in alcuni 
cinema della città (oltre che nella sale dell’ 
Auditorium Parco della Musica) e con una 
programmazione che cerca di svolgersi tutto l’anno e 
non solo durate il periodo della Festa.  
 
Uno dei motivi della trasformazione della natura della 
rassegna cinematografica romana deriva dal calo di 
finanziamenti che l’evento ha dovuto gestire negli 
ultimi anni.  La mutazione del Festival in Festa sta 
condizionando sensibilmente anche il modo di 
lavorare dei circa 60 fotografi professionisti 
impegnati a documentare l’evento romano.  

Karen Di Paola - responsabile fotografica delle principali rassegne cinematografiche europee per la rivista 
mensile “Cinematografo”– afferma che “oggi, fotograficamente parlando, la Festa del cinema di Roma è un po’ 
calata, non è così attraente rispetto ad altri Festival, come quelli di Cannes o Venezia.  In questi ultimi anni a 
Roma è mancata l’attesa perché vi sono poche anteprime, meno star internazionali e non c’è più una 
premiazione fatta da una giuria qualificata. Manca in sostanza il glamour, che è l’elemento base per le foto in 
una rassegna di cinema. ./. 
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Un ritratto dell’attrice Vittoria Puccini realizzato da Karen  Di Paola 
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Per quanto 
riguarda gli 
ambienti in cui 
lavoriamo, alla 
Festa di Roma – 
aggiunge Karen - 
abbiamo il 
vantaggio di poter 
utilizzare un 
bellissimo e 
luminoso red 
carpet (che ci 
consente di 
lavorare anche 
senza flash), ma 
siamo poi costretti 
a realizzare i 
fotocall alle star in 
luoghi chiusi, con 
poco spazio e 
illuminati da luce 
artificiale, fatto che 
rende difficile 
vendere queste 
foto.”  
 

L’attore Jake 
Gyllenhaal 
fotografato da  
Karen  Di Paola. 
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Chiediamo a Karen  quale sia il suo approccio fotografico alla Festa di Roma.   “Visto che sono una ritrattista, mi 
sbizzarrisco con tagli un po’ estremi, inquadrature più vicine, primissimi piani, sempre cercando di far venir fuori in 
modo naturale l’emotività del personaggio.  Spesso preferisco osservare di lato e riprendere momenti particolari: 
quest’anno ad esempio ho scattato una foto a Penelope Cruz mentre guardava innamoratissima Javier Barden.  Ero 
totalmente laterale rispetto agli altri fotografi e quella foto probabilmente la ho solo io perché mi trovavo al 
momento giusto ed al posto giusto. 
 Mi piace molto lavorare in bianco e nero e vado fiera di aver reinserito questa tecnica nella rivista, dove sono 
approdata dopo una laurea in sociologia ed un corso triennale di fotografia. Faccio sempre una selezione di alcune 
foto su qualche social per raccontare l’evento dal mio punto di vista. Le pubblico in bianco e nero, anche per non 
creare problemi ad altri colleghi che vendono le foto, visto che queste in genere sono richieste a livello di stampa 
solo a colori.”  
Nella foto in basso il regista David Lynch ritratto da Karen Di Paola. 
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Per quanto riguarda il risultato per gli spettatori, anche nel 2017 questa iniziativa è riuscita a superare 
brillantemente la prova: in soli 10 giorni di rassegna – dal 26 ottobre al 5 novembre - ha venduto 40.000 biglietti 
(cui si aggiungono i film visti da oltre quattromila persone accreditate) e proiettato 106 film – di genere anche 
molto diversi -, che provenivano da ben 27 paesi diversi.   
  
 

In questa pagina e nella successiva l’attrice Dakota Fanning nelle immagini di Karen Di Paola 
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La qualità dei film è stata mantenuta molto elevata anche quest’anno, aiutata dal fatto che sono proiettati anche 
film già presentati ad importanti festival stranieri come quello di Berlino, Cannes, Tribeca.  Il direttore è riuscito a 
far venire personaggi interessanti ad incontrare il pubblico, a partire da star adorate dai cinefili come David Linch 
o Vanessa Redgrave o ha intervistato uomini di spettacolo a 360 gradi come Gigi Proietti e Fiorello, che hanno 
avuto anche esperienze cinematografiche. Ma l’incontro che ha sorpreso maggiormente è stato quello con Nanni 
Moretti - persona notoriamente molto schiva - che ha mostrato il suo volto più umano e sincero e che ha 
proiettato un corto (ancora in preparazione) dove si fa cenno alla sua sconfitta di un nuovo tumore che lo ha 
recentemente colpito dopo il primo, raccontato nel film del  1993 “Caro diario”.  
  
 



 FABIO PASQUARELLA                     Photo  & Analogico           
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Fabio Pasquarella ha iniziato a fotografare all'età di quindici anni, incoraggiato dal fratello che gli regalò una Lomo 
biottica 6x6, mezzo allora economico e semplice per imparare.  La sua passione è la fotografia sperimentale, di 
tanto in tanto si costruisce delle fotocamere con materiali di riciclo e lenti che trova nei mercatini.  Fotografa e 
stampa in analogico, ad iniziare dalla macchine di ripresa che sono tutte delle medio formato (Rollei e Fuji per lo 
più).  
«La catena di produzione di queste immagini è interamente analogica.  La scelta di intraprendere l’intero    
procedimento in analogico è dettata da un’esigenza di esercizio e apprendimento che coinvolge mente e corpo, 
preferendo la trasformazione e sedimentazione dell’immagine in tempi e modalità scandite dalla successione 
delle fasi di una lavorazione artigianale. È un gioco di silenzio, di alternanza di buio e luce, di evoluzione della 
visione attraverso l’azione, di sbagli e scoperte, di ripetizione mai uguale a sé stessa, di empatia con i processi e 
aggiustamenti "di pancia". Il filosofo Pavel Floreskij affermava che: “il significato ha bisogno del corpo, cioè, per 
essere realizzato non deve toccare solo l’intelletto”. 
Con ciò non intendo esaltare la qualità delle stampe qui presentate arricchendole di un'aura di presunzione e 
misticismo, bensì la qualità e l'utilità del lavoro manuale che ha contribuito a produrle e dell'arricchimento che ne 
traggo. D'altra parte sono un autodidatta senza alcuna velleità di perfezione tecnica. 
L’emulsione stesa a mano, su carta artigianale italiana, rivela il gesto tra i tanti che ha reso possibile l’immagine. » 

 
  

A cura di Carola Gatta 
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«Ogni stampa così presenta una propria unicità nell’unicità intrinseca dell'analogico, contenendo in sé la qualità di un 
tempo specifico, e quindi di uno spettro di significati che si rinnovano nel suo (ri)farsi e nel suo essere guardata. Ogni 
immagine del mondo, scelta, ripresa e lavorata, in fondo è un testo visivo che nella sua organizzazione di elementi 
plastici, cromatici ed eventualmente figurativi ci indica una molteplicità di aspetti, e infine delle vie verso noi stessi. 
Mi auguro di trasmettere una eco di quella serenità che realizzo attraverso questo mio modesto operare, in perenne 
fase di apprendimento, nonché  uno stimolo a una più profonda consapevolezza dello sguardo quotidiano e del senso 
di intima connessione con le cose.» 
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BIO: Sono nato a Mannedorf (Zurigo) nel 
1973 da padre sarto e madre contadina, 
entrambi di provenienza campana.  
Nell'estate 2011 il mio lavoro in cianotipia 
"Calle" è stato esposto al "Museo del Louvre" 
in Roma. Essendomi occupato anche di 
antotipia, una mia sperimentazione è 
pubblicata in "Anthotypes, explore the 
darkroom in your garden and make 
photographs using plants" di Malin Fabbri. 
Nel frattempo raffino anche la tecnica della 
camera oscura moderna e nel 2013 
partecipo ad un workshop sulla stampa a 
contatto e lo sviluppo ad ispezione. Nel corso 
dello stesso anno una mia foto diventa la 
copertina del cd di una art-rock band e 
cinque mie stampe in cianotipia vengono 
esposte nell'ambito della mostra itinerante " 
In Remembrance Of The Titanic - event of 
the century " in Lettonia, Lituania e altri 
paesi dell'area. 
In virtù del mio decennale interesse nelle 
culture e religioni orientali, nell'aprile 2014 
partecipo ad una importante mostra italiana 
sull'arte giapponese "Il linguaggio muto della 
natura" tenuta a Roma. Una sala intera viene 
dedicata alla poesia e alla fotografia. 
Nel maggio 2014 ho partecipato al "Festival 
dell'Oriente" tenuto alla Fiera di Roma con 
un'installazione di ikebana e fotografia. Nel 
2016 alcune mie stampe vengono pubblicate 
nel libro "Luce come narrazione" edito da 
Graffiti e vincitore di alcuni premi. Inizio 
quindi a sperimentare alcune tecniche miste, 
emulsione fotografica/grafite ed emulsione 
fotografica/tempera, conseguente modalità 
espressiva delle mie esperienze interiori con 
cui mi sento particolarmente in sintonia. 
  



I corsi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma sono tenuti da 
professionisti e sono alla portata di 
tutti; rilasciano agli studenti un 
Attestato di  Frequenza - Competenza e 
su richiesta dello studente anche 
Riconosciuto FIAF, mettendo a 
disposizione degli iscritti notevoli 
occasioni gratuite di visibilità dei propri 
lavori. Tutti i corsi alternano lezioni 
teoriche a pratiche in interni e esterni . 
Con l’iscrizione ai corsi di fotografia 
annuali, si potrà inoltre usufruire della 
quota agevolata per l'iscrizione al 
PHOTOSOPHIA Fotoclub, circolo 
associato FIAF (Federazione Italiana 
Associazioni Fotografiche), che offre un 
ricco calendario d’iniziative 
fotografiche, tra le quali: realizzazione 
di progetti, seminari monotematici, 
incontri con gli autori, serate di 
proiezioni audiovisivi, seminari di 
preparazione a concorsi di fotografici  
con analisi critica dei lavori, viaggi e 
uscite fotografiche. 

 
Contattaci info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

Scuola di Fotografia LAR 

 

  

Base 
 Intermedio 
 Progredito 
Architettura in notturna 
Ritratto 
Ricerca e Sperimentazione 
Fotografare in studio 
Camera Raw 
Photoshop 
Camera oscura analogica 
 Portfolio 

Direttore Silvio Mencarelli 
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http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
mailto:info@accademialar.it
mailto:circolo@photosophia.it
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 JACQUELIN SIMON                             Photo & Cultura 

Roma Eterna-mente Critica 

La Città  Eterna celebre per la sua bellezza è, ed è stata, anche vituperata per i suoi mali che sembrano essere 
stati sempre gli stessi. Se, ad esempio,  si volesse leggere qualche autore dell’Antichità si potrebbe credere che i 
loro testi siano attuali! Ovviamente il quadro storico è ben diverso ma si trovano lamentele sulla sporcizia, sul 
traffico, sulla confusione delle strade, sulla corruzione, sul malcostume , e strali sugli immigrati che distruggono 
la civiltà romana facendo rimpiangere  i tempi passati. Niente di nuovo sotto il sole! 
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Varrone , vissuto nel 
periodo repubblicano di 
Roma scrive “nemmeno 
Ercole ce la farebbe a 
ripulire Roma”, che, 
secondo il mito, pulì le 
stalle del re Augia. “Nunc 
sumus in rutuba”, scrive 
l’autore: siamo nella 
confusione. La forte 
concentrazione di 
popolazione nella città 
era quindi già all’origine 
di questo male nostrano? 
  
Marziale (I°secolo ) criticò 
l’invasione della strada da 
parte dei commercianti 
che  impediscono il 
passaggio al pedone!!  
“Abstulerat totam 
temerarius institor 
urbem, inque suo nullum 
limine limen erat: lo 
sfrontato bottegaio ci 
aveva portato via tutta la 
città e tutti gli ingressi 
delle botteghe erano 
ostruiti. Sembra proprio 
attuale…pensando 
all’occupazione del suolo 
pubblico da parte di certi 
negozianti, bar e 
ristoranti,  ambulanti o 
abusivi. 
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Giovenale (II secolo) fu scatenato contro i disordini 
della Roma caput mundi nelle sue satire. A lui si 
devono i ritratti e scenette comiche che illustrano il 
caos romano ai tempi dell’Impero. Ecco quello che 
scrive “Viviamo a Roma, una città che in gran parte si 
regge su puntelli fatiscenti; così infatti 
l’amministratore rimedia ai guasti e, tappata la 
fenditura di una vecchia crepa, invita tutti a dormire 
tranquilli sotto la minaccia di un crollo”. E ancora “Se 
riesci a strapparti dal cuore i giochi del Circo, a Sora, 
Fabrateria o Frosinone, coi soldi che spendi in un 
anno a Roma per la pigione  di un tugurio, puoi 
procurarti una casa stupenda”. 
Le strade ingombrate di Roma non da macchine ma 
da carri: con “ la fatica di camminare tra la “folla che 
preme e che ostacola”, chi sgomita chi spintona, con 
“le gambe che si ingrassano di fango, si pestano i 
piedi, le tuniche appena rammendate si strappano” i 
carri stracolmi ondeggiano traballanti tra la calca, 
minacciando rovinose cadute”. 

A Roma “si riversano i briganti come se fosse una riserva” aggiunge, rimpiangendo i tempi della Roma dei tribuni, 
quando c’era un solo carcere! E Giovenale esprime tutto il suo disprezzo per gli immigrati , in particolare i Greci 
“Una Roma ingrecata non posso soffrirla; ma quanto vi sia di acheo in questa feccia bisogna chiederselo. Ormai da 
tempo l’Oronte di Siria sfocia nel Tevere e con sé rovescia idiomi, costumi, flautisti, arpe oblique, tamburelli esotici 
e le sue ragazze costrette a battere al circo”.  Quindi, niente multi-culturismo !! Ma il poeta Giovenale vede 
nell’immigrato un concorrente  e scrive “Intelligenza fulminea, audacia sfrontata, parola pronta e più torrenziale di 
Iseo, eccoli: chi credi che siano? Dentro di sé ognuno porta un uomo multiforme: grammatico, retore, pittore e 
geometra, massaggiatore, augure”. Il lavoro ai Romani! 
Eppure a Roma, (come oggi!) si accorreva da ogni parte del mondo: era un immenso porto di mare con ogni tipo di 
commercio e/o traffico. L’attrazione della città era dovuta sicuramente alla possibilità di  sbarcare il lunario e il suo 
alto tasso di densità abitativa ( che raggiunse ben 2milioni di persone all’epoca traianea) era anche dovuto 
all’arrivo delle popolazioni i cui territori erano stati conquistati . All'epoca romana si era patrizi o cittadini o schiavi. 
Lo schiavo poteva essere liberato e diventava liberto. Tra questi liberti molti provenivano dalle province non 
italiane. Dopo la  loro “liberazione” potevano esercitare una professione, per cui anch’essi erano potenziali 
concorrenti. 
Già  il romano “doc” si voleva distinguere dall’invasore straniero nonostante il vincitore fosse stato  lui! 
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La grande Roma, caput mundi, 
dominatrice del mondo, era in 
realtà una città chiassosa e 
frenetica :  vi si facevano 
speculazioni di ogni genere ed 
era un luogo di vizi innumerevoli, 
una “dolce vita” ante litteram!. 
Per questo, Marziale, 
sottolineandone la 
contraddittorietà la definì  
"cenciosa e grandiosa al tempo 
stesso". La città antica crebbe 
troppo in fretta e pari alle nostre 
borgate, senza un piano 
urbanistico razionale. 
  
Ma anche sulla corruzione dei 
potenti romani si trovano larghe 
descrizioni fin dai tempi  della 
Repubblica. Lucilio (I° Secolo a.C)  
deplora che dall’alba al 
tramonto, i cittadini e i senatori 
hanno un gran da fare nel foro, 
con “un solo e medesimo scopo: 
imbrogliarsi a vicenda e con 
astuzia, ingannare, sopraffare 
con blandizia, fingersi 
galantuomini e tramare insidie”. 
E lo storico Sallustio , dipingendo 
la Roma repubblicana fa 
riferimento “ai  nobili  che 
cominciano a sfruttare a proprio 
piacimento il potere” e al popolo 
“che sfrutta la libertà” “ per 
trarre profitto, rubare, 
saccheggiare”. 
  
 



Sarà perché Roma, nel bene e nel male , è stata il fulcro del potere che troviamo una continuità di vizi e di poche 
virtù? O perché la natura umana non cambia nonostante le vicissitudini della Storia? 
Sempre di Giovenale “la prodigalità di Roma non pone limiti agli sperperi.” “Da quando la sobrietà romana è 
scomparsa, nessun crimine è assente qui fra noi, L'oscenità del denaro ha introdotto 
costumi esotici e le mollezze della ricchezza hanno corrotto il nostro tempo con gli eccessi più vergognosi”. Si stava 
meglio quando si stava peggio! 
A dimostrazione dell’attualità di quanto gli autori latini, di oltre  2000 anni fa, scrivevano occorre ricordare 
l’espressione “panem et circensis” attribuita a Giovenale. Il consenso che i potenti volevano acquisire dalle folle 
cancellando qualsiasi voglia di rivolta e/o contestazione fa sempre parte della nostra quotidianità o no?  
E ciononostante la Roma eterna continua a stregare il mondo accogliendo folle di turisti, trascurando le solite 
lamentele dei romani che troppo spesso non si rendono conto del privilegio di cui godono: vivere in una città 
eccezionale per storia, monumenti,capolavori artistici e….luce! 
 

Foto Andrea Monaco 
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 P.T.A. – Photoclub 
Twinning Activities 
  
Continuano gli 
incontri di 
gemellaggio tra i 
circoli fotografici 
FIAF del Lazio, ideati 
dal Consigliere 
nazionale della FIAF 
Lucio Governa. Dopo 
l’interessante  
incontro del 27 
ottobre sul tema 
della fotografia 
naturalistica, questa 
volta si parlerà di 
Fotografia di Viaggio  
insieme ai fotografi: 
Mario Pelillo di 
Photosophia, 
Francesco Saverio 
Varvella di Pixel 
Ocean,  Rocchetta 
Pantaleo Rizzo de 
L’Altro scatto.  
 
Ingresso libero fino a 
esaurimento posti. 

http://www.fiaf.net/


Il primo contest “Splendid Skies” è 
terminato ma ne sta già partendo un 
altro. Questa volta, visto che ci stiamo 
avvicinando al Natale, il tema è 
“LUMINARIE”. Parliamo quindi di tutti 
quegli addobbi luminosi utilizzati sia 
per i balconi di casa, che per i presepi, 
gli alberi di natale, le feste patronali 
per le strade e le piazze in festa.  
  
Anche questa volta, le tre foto migliori, 
a giudizio insindacabile della 
redazione, saranno pubblicate su 
Photosophia con una breve 
presentazione degli autori. Tutte le 
foto vincitrici faranno parte di una 
mostra ed esposte a giugno 2018 nella 
sede della LAR-UPS di viale Giulio 
Cesare 78 a Roma. 
 
Carica su Instagram una o più 
fotografie utilizzando l’hashtag 
#concorso_photosophia_2 e la 
mention @photosophiamagazine. 
Ricordati anche di seguire il nostro 
account instagram. 
 
Hai tempo per partecipare fino al 31 
dicembre 2017. Ovviamente devi 
possedere i diritti della foto che decidi 
di postare. 

NUOVO FOTOCONTEST  INSTAGRAM        Luminarie 
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 INSTAGRAM FOTOCONTEST                Splendid Skies  

Ci fa molto piacere pubblicare in queste pagine le tre foto vincitrici del primo concorso lanciato su 
Instagram dalla nostra rivista. Il  tema era Splendid Skies: il cielo vissuto nella sua infinita bellezza e 
originalità. Hanno partecipato al concorso svariati utenti Instagram e le tre foto selezionate dalla 
redazione sono di: @maurapo13, @tommicapezzone, @Teovox. 
Vi ricordiamo che non c’è un ordine prioritario nella vincita e che tutte le foto vincitrici faranno parte di 
una mostra fotografica che sarà esposta in modo permanente per un anno a giugno 2018 nella sede 
della LAR-UPS di viale Giulio Cesare 78 a Roma. 
Di seguito le tre foto selezionate in questo primo fotocontest con le motivazioni delle scelte scritte 
dalla redazione, ma prima una breve biografia dell’autore.                                                   
                                                                                                                                                  Dir. Silvio Mencarelli 
 
@maurapo13 
Mauro Raponi nato a Roma nel 1966, ha formazione artistica e storico-artistica. Interessato da sempre 
alle immagini e ai linguaggi visivi, ha esplorato diversi ambiti creativi quali pittura, video e fotografia.  
Come regista, dal 2001 al 2011, ha diretto la serie intera del programma televisivo d’arte e cultura 
Passepartout, ideato insieme al critico Philippe Daverio, per la Rai. Come fotografo, nel 2016 ha 
realizzato alcuni progetti fotografici fra i quali Museo Unico, esposto presso Officina Alviti di Roma. 
 
@tommicapezzone 
Tommaso Capezzone nato a Roma nel 1996. Studio economia a Milano ma in questo momento sto 
facendo uno scambio in Canada. Mi piace molto fotografare paesaggi sia naturali che urbani. 
 
@Teovox 
Emauela Amadio docente di fotografia. Nel 2013 inizia la collaborazione con il CFC (Centro di 
Fotografia e Comunicazione) di Pescara, in cui si occupa dei corsi base, avanzato e linguaggi fotografici. 
Organizza talk, concorsi ed eventi dedicati alla divulgazione della cultura fotografica. Nel 2016 dà vita a  
Case di fotografia, un progetto con cui svolge corsi e lezioni in luoghi informali. Nel tempo libero 
gestisce Scarpe Diem Project, sito web in cui raccoglie fotografie di scarpe abbandonate da tutto il 
mondo. 
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@maurapo13 
Le nuvole minacciose che riempiono la quasi totalità dell'immagine, conferiscono alla foto un aspetto 

sinistro preannunciando la tempesta, mentre il tramonto in lontananza fa  pensare ad un nuovo giorno 
e quindi alla speranza che il sole torni a splendere. 

Bella la composizione, gli effetti cromatici e il senso di turbamento che provoca. 
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@tommicapezzone 
E' uno skyline molto ben riuscito con un ottimo equilibrio cielo/mare. La particolare luce e il cielo 
nuvoloso che sovrasta il paesaggio sullo sfondo, danno alla composizione un aspetto gradevole e 

suggestivo.  
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@teovox 
La striscia blu e le due linee sottili che attraversano il cielo stellato danno un senso di 

misterioso e di movimento ad una scena che è di per se statica. Non è chiaro come siano 
state realizzate, di certo  la visione di questa immagine induce l'osservatore a sentirsi 

proiettato nello spazio siderale. Viene sicuramente premiata l'idea e la tecnica fotografica. 
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IL GRANDE 
ALMANACCO 

Il nostro periodico su 
carta e digitale per 

informarti su tutte le 
attività della Libera 

Accademia di Roma e 
Università Popolare 

dello sport.  
La nostra Rivista per 
comunicare ai nostri 

soci e a tutte le 
persone le attività 

formative e culturali, 
gli eventi che 

organizziamo durante 
l’anno. Il Grande 

Almanacco contiene 
tutte le informazioni 

necessarie (giorni, 
orari, sedi, 

quote di 
partecipazione) per 

consentire di scegliere 
in piena chiarezza le 

attività che più 
rispondono ai propri 

interessi. 

SFOGLIALO ONLINE 

http://ita.calameo.com/read/0035347089fc933392eee
http://ita.calameo.com/read/0035347089fc933392eee


 CRISTINA CORI                                           Photo & Società 
Iran, gialle oasi nel deserto e rossi villaggi di montagna - 2°parte  
(1° parte nel numero 25 di Photosophia) 

Lascio la capitale per dirigermi verso sud. La prima tappa è Kashan, una meravigliosa città-oasi nel deserto 
disseminata di eleganti dimore dei mercanti di un tempo e hammam dai cui tetti si può contemplare lo skyline 
cittadino fatto di case ocra, torri, mura antiche. Passeggiando per le strade vengo fermata da una simpatica 
scolaresca liceale di ragazze con il loro professore di inglese, un tipo ganzo con uno spiccato senso dell'umorismo. La 
scolaresca è in giro per le strade proprio “a caccia” di turisti con i quali praticare l'inglese. Chiacchieriamo, mi fanno 
domande, io ne faccio a loro.  
“Dove sei diretta?” mi chiedono infine. 
“Al bazar” rispondo io. 
Così mi ci accompagnano loro, felici di poter passare del tempo con me.  Un selfi tra le studentesse 
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Il bazar di Kashan è un posto antichissimo che sembra uscito da una fiaba. Un dedalo di vicoli, caravanserragli con 
soffitti ad alveare e angoli nascosti che si aprono su polverosi cortili silenziosi dove anziani uomini sono intenti a 
restaurare tappeti. Mi conducono attraverso negozi di ogni tipo, mi fanno parlare con gli artigiani locali e infine mi 
portano in un'angusta sala da tè, introvabile, sperduta nei meandri sotterranei del bazar.  
Infatti il bazar di Kashan ha delle incredibili zone seminterrate: dopo il terremoto del 1778 che lo rase quasi 
completamente al suolo, il nuovo bazar fu ricostruito sulle macerie del vecchio, del quale sopravvivono ancora 
questi luoghi carichi di un fascino antico, così distante dal trambusto della modernità che riempie le strade.  
 

Particolare di una vetrata (Kashan) 
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Il giorno seguente mi 
aspetta un lungo viaggio 
in automobile alla volta 
di Esfahan. La strada si 
dipana lungo polverose 
piane aride dove 
solitarie montagne 
brune riarse dal sole 
spiccano nel deserto. 
Tiro fuori la fotocamera 
per immortalare il 
paesaggio maestoso, ma 
l'autista mi fa cenno di 
evitare. La zona è 
presidiata dall'esercito 
perché è qua che viene 
arricchito l'uranio. 
Niente foto.  
Con una piccola 
deviazione passando per 
gole verdeggianti, 
raggiungo Abyaneh, un 
villaggio montano di 
case in argilla rossa. Se 
non fosse per alcune 
sparute macchine e il 
biglietto d'ingresso si 
potrebbe pensare di 
essere finiti in un altro 
secolo. Piccoli canali in 
cui scorre l'acqua si 
fanno strada tra le 
viuzze in terra battuta 
che si inerpicano sui 
monti tra le case color 
porpora.  
 

Le strade di Abyaneh 
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Un anziano signore con dei grandi baffi pittoreschi mi saluta e comincia a parlarmi in persiano. Intuisco che vuole 
spiegarmi qualcosa, ma non capisco niente di quello che dice. Mi indica una stradina e mi fa cenno di seguirlo. 
Passando qualche asinello annoiato arriviamo davanti a una porta scrostata dal tempo con due batacchi di forma 
differente. Il signore fa sbattere il batacchio di sinistra e indica se stesso, poi fa risuonare quello di destra e indica 
me. 
Allora mi ricordo di una vecchia pratica della quale devo aver letto nella guida. Da queste parti una volta le porte 
erano tutte così, con batacchi diversi perché differente è il suono che producono quando li si batte. Serviva a chi era 
in casa per capire se chi bussava era uomo o donna, e di conseguenza capire che poteva aprire: nella società di una 
volta gli uomini non potevano vedere le donne.  
Soddisfatto che io abbia capito, il signore mi porge platealmente la mano, mi saluta e se ne va per la sua strada.  
 

Porte con  i caratteristici batacchi (Abyaneh) 
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TUTTI  I COLORI DEL MAROCCO         Photo & Mostre 

Sette amici con in comune la passione per la fotografia e per il Marocco, si uniscono e creano questa mostra, da 
tempo sognata ma che solo adesso riesce concretamente a prendere vita.  
Forse servivano esperienze maggiori per poter raccontare un paese dalle mille sfaccettature; abbiamo 
attraversato molte parti di questo Paese e speriamo davvero che riusciremo a farvelo conoscere ed amare 
attraverso i nostri scatti.  
 

A cura di Marzia Marino 

Foto Mauro Legumi 
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Il Marocco ha un’anima magica che spesso sfugge agli occhi degli occidentali, ma che sa catturarti se lo 
attraversi con il cuore aperto. È un paese che resta con te per sempre ed è difficile non pensare a lui quando si 
è lontani. Sarà questo mal d’Africa di cui tutti parlano o sarà la sua immensa ospitalità… sarà che lontano da lui 
e difficile stare e difficilmente si va solo una volta. 
Abbiamo avuto esperienze diverse e visitato differenti paesi del Marocco, ognuno con la sua macchina 
fotografica, i suoi occhi, le sue sensazioni e adesso con tanta voglia di condividerle con voi. Sette punti di vista 
ma con un comune amore, quello per un Paese che sa travolgerti di emozioni, colori, volti e un’ospitalità che sa 
farti sentire a casa. 
 
 



Da sinistra in alto in senso orario  foto di: Furio Mella, 
Sofia Catoni, Paola Mazzoni, Marzia Marino,  
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Durante la mostra sarà 
possibile acquistare le foto 
e il ricavato andrà 
interamente donato 
all’associazione benefica 
‘T’immagini’, che opera in 
paesi disagiati, infatti il 
prossimo 30 dicembre sta 
per partire per la seconda 
volta alla scoperta del 
Marocco per portare 
sorrisi e informazioni ai 
bambini di piccoli villaggi.  
Inaugurazione Venerdì 24 
novembre ore 19,00 e 
Sabato 25 novembre ore 
17,00 in Via Goito 35 B, 
Roma. 
Troverete anche un buffet 
marocchino per degustare 
alcune specialità. 
 



 GIANNI AMADEI                       Photo & Formazione 
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Fotografare in Controluce - Fotografia Creativa   

Fotografare in controluce è una delle situazioni che spesso un fotografo si trova ad affrontare nello svolgimento 
del suo lavoro.  Per controluce si intende la condizione nella quale la sorgente luminosa che illumina il soggetto 
da riprendere, colpisce lo stesso alle spalle piuttosto che frontalmente. 

Foto Gianni Amadei 
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Una delle prime regole che ci è stata insegnata, quella cioè che durante lo scatto il sole deve essere alle nostre 
spalle, dobbiamo accantonarla perché in molte occasioni belle immagini, originali e creative, le possiamo 
ottenere contrapponendoci alla luce. Il buon fotografo deve essere cosciente che il mezzo più importane con cui 
esprimersi non è certamente la fotocamera ma la luce, ed è il pieno dominio  di quest’ultima che il più delle volte 
fa la differenza tra una foto comune e una foto ben riuscita. 
  
E’  quindi molto importante conoscere e saper gestire la luce in tutte le condizioni di illuminazione e scegliere il 
momento giusto per scattare. Dall’alba al tramonto la diversa angolazione dei raggi solari  rispetto al piano 
terrestre cambia, questo ha effetto  sulle forme e sulle dimensioni dei soggetti colpiti dalla luce  descrivendoli 
sempre in modo diverso, basti pensare alla forma delle ombre. 

Foto Francesco Tanferna 



E bene precisare che fotografare “in controluce“ non significa scattare la foto con la fotocamera  rivolta verso il sole 
perché ciò  porterebbe a forti riflessi di luce nell’obiettivo e potrebbe avere effetti dannosi per il sensore ma anche 
per l'occhio. Fotografare in controluce significa eseguire lo scatto nella condizione in cui il sole splende in diagonale 
davanti al soggetto. In queste condizioni, il primo problema che ci si trova ad affrontare è il calcolo dell’esposizione 
che la fotocamera rileva automaticamente in base all’area di esposizione. 
Per meglio capire questo aspetto immaginiamo di trovarci nella seguente situazione: siamo all’interno di una stanza 
mediamente illuminata e vogliamo fotografare ciò che si vede attraverso la finestra di questa stanza che risulta 
molto illuminato da una giornata soleggiata. Accadrà che mentre si effettua la composizione dell’immagine e la 
messa a fuoco, la fotocamera calcolerà l’esposizione sulla zona esterna, quella molto luminosa facendo risultare la 
finestra e parte dell’interno completamente scuri. Viceversa se esponiamo correttamente la finestra mantenendo la 
stessa inquadratura, la parte esterna risulterà molto sovraesposta e molte zone dell’immagine risulteranno 
“bruciate” cioè prive di informazioni. L’occhio umano invece, in presenza di queste situazioni riesce a regolarsi 
correttamente. Questa differenza di comportamento è dovuta alla limitata gamma dinamica del sensore rispetto 
all’occhio  umano.  
 
 

Foto  Aldo Capece 

Foto Gianni Amadei 
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Tuttavia questo limite tecnico può essere in parte aggirato facendo si che la fotocamera calcoli l’esposizione su  una 
zona scura o intermedia, la si tenga bloccata su questo punto, e dopo aver ricomposto l’inquadratura, si esegue lo 
scatto. 
Nelle Reflex, per bloccare l’esposizione è presente il tasto AE-L (Auto Exposure Lock) che consente di tenere bloccata 
l’esposizione sul punto voluto e con il tasto premuto sarà sufficiente realizzare l’inquadratura voluta e scattare. Le 
fotocamere Reflex consentono anche di regolare l’esposizione su determinate aree sulle quali l’esposimetro, inglobato 
nella fotocamera stessa, andrà a leggere i dati e calcolare l’esposizione. 
Normalmente le Reflex possono essere regolate su tre diverse modalità: 
 
Multi:  la fotocamera determina l’esposizione in base ad una analisi di composizione, colore e distribuzione della 
luminosità su tutto il fotogramma. E’ quella consigliata nella maggior parte delle situazioni 
  
Spot: la fotocamera misura le condizioni di illuminazione in un’area al centro della foto equivalente a circa il 2% del 
totale. Raccomandato con soggetti in controluce ed in altri casi in cui lo sfondo è più luminoso (o più scuro) del 
soggetto principale 
  
Media: l’esposizione viene impostata su un livello medio per l’intera foto. 

Foto Gianni Amadei 



Foto  Mario Perrotti 
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Ovviamente se la modalità di lettura della luce è completamente manuale, il pulsante AE-L non serve mentre resta 
importante la scelta della modalità per il calcolo dell’esposizione perché determinerà il comportamento del lettore 
di esposizione visibile nel mirino della fotocamera (è rappresentato da una serie di trattini con un segno – a sinistra 
e un segno + a destra con uno zero centrale;  quell’indicatore rappresenta il risultato del calcolo effettuato 
dall’esposimetro che ci sta suggerendo, in base alla modalità scelta, se con quei parametri l’immagine sarà 
sovraesposta (+), correttamente esposta o sottoesposta (-). 
Affrontato il problema sul modo di controllare l’esposizione attraverso gli strumenti messi a disposizione dalla 
fotocamera, come possiamo gestire il controluce? Ci sono diverse possibilità, molto dipenderà dai risultati che si 
vogliono ottenere. Cambiare il punto di ripresa non è una soluzione perché, sicuramente, comporremmo 
un’immagine diversa da quella che abbiamo immaginato. Le luci di compensazione rappresentano la migliore 
risposta; un colpo di flash che colpisca il soggetto, tale da illuminare la scena più vicina (con l’esposizione  calcolata 
sullo sfondo) risolve in molti casi il nostro problema e con risultati decisamente buoni. Questo colpo di luce nel 
gergo fotografico viene chiamata luce di schiarita o luce di riempimento. Anche i pannelli riflettenti in talune 
situazioni possono essere utili allo scopo.  
Riguardo l’uso del flash, lo stesso va regolato, come potenza, in funzione dell’intensità della luce sullo sfondo (il 
flash incorporato sulla Reflex è molto limitato sia come potenza sia perché non si può orientare). 
Se utilizziamo un pannello riflettente possiamo sbizzarrirci a cercare i riflessi giusti e dosarli. I pannelli color 
argento hanno l’effetto di rendere una luce molto contrastata sul soggetto come fosse uno specchio. I pannelli 
dorati producono una tonalità di luce più calda conferendo al nostro ritratto , se stiamo fotografando una persona, 
un aspetto un po’  innaturale ma di sicuro effetto. 
Possono essere convenientemente utilizzati anche i  pannelli bianchi o, in mancanza, semplici lastre di polistirolo 
che restituiranno sul soggetto una luce molto più naturale. Il pannello dovrà essere posizionato in modo da riflettere 
la luce del sole facendola rimbalzare sul soggetto.  In base a come viene direzionato il pannello si riuscirà a 
calibrare la “potenza” della luce riflessa. Questo tipo di illuminazione vale principalmente per i ritratti e per 
fotografie  macro in controluce,  non è immaginabile illuminare intere porzioni di paesaggio con un flash o un 
pannello. 
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Un altro modo per gestire il controluce in presenza di forti contrasti è quello di usare la modalità HDR  ricorrendo  a 
opportuni software a cui si dovranno fornire foto scattate tramite il “braketing”. La limitazione dell’HDR è dovuta al 
fatto che si devono fotografare scene statiche quindi con soggetti fissi. 
 
Perché fotografare in controluce? 
Al di la di situazioni contingenti nelle quali dobbiamo necessariamente ottenere un risultato, l’utilizzo del controluce 
è motivato dal fatto che con questa tecnica possiamo ottenere immagini fortemente creative  e suggestive; i diversi 
risultati che si possono ottenere  negli esempi che indichiamo di seguito, dipendono da una diversa misurazione 
dell’esposizione: 
 
-creare la silhouette di un qualsiasi soggetto: la modalità di misurazione dell’esposizione sarà la media e la lettura 
non dovrà essere effettuata sul soggetto da far apparire in silhouette  ma sullo sfondo 
 
-isolare il soggetto dallo sfondo: basterà misurare l’esposizione sul soggetto sacrificando in questo modo lo sfondo 
 
-creare un piacevole flare nell’immagine: Il lens flare è un fenomeno che si presenta in particolari condizioni 
quando fotografando in controluce, i raggi luminosi si riflettono più volte sul corpo lenti dell’obiettivo. Il risultato è 
che la foto in genere perde di contrasto e si formano delle “macchie” luminose di diverse forme o strisce che 
possono conferire all’immagine un tono di originalità. Gli obiettivi moderni, sono trattati in maniera tale da ridurre 
al minimo i riflessi interni, ed ottenere un flare bello marcato è piuttosto difficile. 
 
-esaltare la trama o il colore di un soggetto: la luce che arriva da dietro evidenzia la struttura, sottoesponendo 
leggermente, si  intensificano i colori.  

Foto Silvio Mencarelli 
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LUCREZIA FIORITO                                    Photo & Cronaca 
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L’emergenza Abitativa a Roma 
Intervista di Roberto Frisari 

 
In queste pagine proponiamo un intervista alla giovane fotografa Lucrezia Fiorito la quale ha realizzato un 
reportage all’interno di uno stabile romano, occupato da chi vive in maniera permanente e angosciante 
l’emergenza abitativa. 
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Lucrezia Fiorito, nata a Genova nel 1991, ha da poco completato una scuola per fotografi e si sta avviando verso 
questa professione, facendo esperienza in Italia ed in Sud America. Durante il corso triennale ha realizzato un 
reportage su una fabbrica romana ormai occupata da diversi anni da italiani, africani e rumeni. E’ un luogo che non 
è stato mai fotografato con la sistematicità e profondità di Lucrezia, che ha accettato di rispondere ad alcune 
domande sulla sua formazione e sulla sua esperienza nella realizzazione del reportage.   
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Come  è nato l’interesse per la fotografia ?  
Sin da piccola, in certe situazioni, mi immaginavo la realtà in forma di fotografia: mi “incantavo” ed in quel 
momento era come se a livello mentale io fermassi la realtà, senza ovviamente scattare alcuna foto. Ho allora 
deciso nel 2014 di frequentare una scuola triennale per fotografi per approfondire questa specie di “istinto”.   
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Cosa hai cercato nella formazione e cosa ti ha dato la scuola ?  
La scuola ha fatto in modo che mi appassionassi alla fotografia, anzi che diventasse una parte di me e non fosse 
solo un fenomeno istintivo.  Ora che la ho completata mi sto rendendo conto che mi ha anche dato molti paletti e 
regole - necessari da conoscere ed interiorizzare – ma che devo cancellare per essere di nuovo istintiva.   Prima di 
frequentare la scuola non avevo praticamente mai scattato e dai corsi ho cercato in particolare di imparare a 
costruire e raccontare una storia, applicando le tecniche e l’approccio più appropriato a seconda di quello che si 
intende narrare ed alle sensazioni che si vogliono dare.   Ho compreso che per raccontare una storia occorre 
provare a mettersi nei panni degli altri e poi ascoltare, instaurare un dialogo, soprattutto quando tu non fai parte 
di un certo tipo di contesto e stai parlando di qualcosa che non ti appartiene, che non ti è mai appartenuto. 
In genere, cerco situazioni diverse dalle mie, lontane da un punto di vista sociale o economico, per poi 
rispecchiarmici e, nonostante le differenze, trovare molte cose in comune.  
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Come è nato il progetto sulla fabbrica occupata? 
Una delle mie ossessioni è la casa, perché non sono mai riuscita ad identificarmi in una sola casa. E questo forse 
per il fatto di essere metà italiana e metà argentina e quindi di avere una base stabile a Savona, ma la maggior 
parte dei membri della mia famiglia abita in case diverse.  Dopo aver conosciuto ragazzi che vivevano nello 
stabilimento occupato mi ha quindi interessato questa situazione ed ho deciso di documentarla nell’ambito di un 
corso di reportage,  frequentando lo stabile dall’ottobre 2015 fino a giugno 2016.  Nei primi tre mesi ho cercato 
solo di conoscere le persone, ma, quando ho incominciato a scattare, sono stata subito fermata.  Ho dovuto 
quindi spiegare il progetto e presentarlo in un’assemblea per farlo approvare e condividere (mi ha facilitato il 
fatto che fosse un compito scolastico e non un lavoro commissionato) prima di poter riprendere a fare foto. 
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Come si è svolto il lavoro ? 
Ha accettato di farsi fotografare il 30-40% delle persone presenti. Dopo una fase (durata tre mesi) necessaria per 
conoscerci e creare un rapporto reciproco di fiducia, per sei mesi sono andata in media due volte a settimana. Non 
sempre scattavo (volevo la qualità e non la quantità delle immagini) ma trascorrevamo molto tempo insieme: sono 
entrata a casa loro, mangiando da loro, partecipando a compleanni, cene, ma anche assemblee (spesso molto 
animate) o andando con loro alle manifestazioni.  A un certo punto mi sono sentita a casa.  
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Hai trovato una casa ?  
Si, una delle tante case !  
  
Ti chiedevano della tua vita ? E tu facevi domande sulla loro ? 
 Alcuni mi chiedevano della mia vita, altri invece avevano solo bisogno di parlare di loro.  In generale non faccio 
molte domande, ma aspetto che ciascuno dica quello che gli va. Una cosa molto bella è che ogni volta che 
andavo via mi accompagnavano alla fermata dell''autobus o alla metropolitana, non tanto perché la zona 
poteva essere poco sicura ma come gesto di riconoscenza, che non era così scontato.  
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Quando hanno visto le foto si sono riconosciuti ?  
E' anzitutto piaciuto il lavoro. Alcuni si sono riconosciuti, altri no perché non pensavano di essere ritratti in 
situazioni cupe.  Visto che si rideva spesso insieme (non c'è stata una volta che non mi sono divertita) alcune 
persone non pensavano che io le vedessi in quel modo.  
  
Non si rendevano forse conto della drammaticità della situazione ?  
Loro sono stati i primi a parlarne. Al principio si parlava sempre dell'occupazione, dopo conoscendoci è diventato 
un rapporto personale e non si parlava più della dinamica abitativa a Roma, ma mi raccontavano la loro storia.  
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Che attenzioni hai avuto nella gestione del colore ?  
Nonostante negli ambienti ci fossero luci fredde (dovute ai neon o ai faretti) volevo arrivare ad una dominante 
arancione (anche se non molto marcata), perché per me l’arancione è il colore della casa, e cioè il colore di 
quell'atmosfera che si crea quando tu stai bene, quando ti senti a tuo agio.  
  
Al di là della realizzazione del reportage, in cosa ti è stata utile questa esperienza?  
Ho imparato soprattutto a comportarmi con un certo tipo di persone, che vivono situazioni estreme, di precarietà 
assoluta, da un punto di vista della casa e del lavoro. La prima domanda che si fanno è "oggi come andrà, riuscirò a 
tornare a casa con po' di soldi, con la spesa ?",  domanda che in realtà non mi sono mai posta perché non sono mai 
stata in quella condizione.  Nonostante a giugno dell’anno scorso avessi concluso il progetto, continuo a frequentarli 
ogni tanto perché siamo amici. 
 



 PHOTOCALL EXTRAVERGINE             Photo & Natura 
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Terre Rosse organizza il primo 
PHOTOCALL EXTRAVERGINE, una sfida ai 
fotografi più creativi per raccontare lo 
stato dell’arte di un alimento che ci 
accompagna da millenni. 
 

Terre Rosse organizza il primo PHOTOCALL EXTRAVERGINE, una sfida ai fotografi più creativi per raccontare lo 
stato dell’arte di un alimento che ci accompagna da millenni. 
In particolare si invitano i partecipanti a fare uno sforzo di ripensamento rispetto ai consueti stereotipi di una 
agricoltura antica e rassicurante (che non è più da tempo specchio veritiero di un comparto che ha compiuto 
immensi e ineludibili percorsi di modernizzazione) e orientare il proprio lavoro in modo da evidenziare la grande 
sfida tecnica dell’oleocoltura odierna e dei relativi ferrei protocolli. Wweb permanente nel sito di Terre Rosse, e 
la partecipazione al PHOTOCALL EXTRAVERGINE implica l’accettazione del suddetto uso; al di là di questo 
tuttavia agli autori rimarrà piena paternità delle opere, ma all’Autore del portfolio giudicato migliore verrà 
avanzata una proposta di acquisto dei diritti di utilizzo per i fini istituzionali di Terre Rosse, acquisto per il quale 
viene stanziato un budget di 1.000€ inclusi oneri fiscali. 
Qualora l’Autore accetti l’offerta, dovrà perfezionare la cessione attraverso regolare scrittura contabile; laddove 
invece l’offerta venisse declinata dal soggetto prescelto, la stessa sarà sottoposta al secondo, e così via. 
Nello specifico: la raccolta delle olive, l’estrazione e il confezionamento, sono le fasi che dovranno ispirare la 
narrazione del fotografo. Le immagini dovranno riguardare l’anno in corso, e non potranno essere manipolate 
attraverso procedure di fotoritocco che “distorcano” la veritiera rappresentazione della realtà. 
Le immagini andranno inviate in formato digitale, dimensione minima 2000x3000 pixel, formato JPG o TIFF, 
tramite apposito form; 
Il termine ultimo per l'invio delle opere è il 31-12-2017; 
La proclamazione del vincitore avverrà entro il 28-02-2018. 
 
 
 

http://promo.hispellum.com/
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BASSANO ROMANO                           Photo & Progetti 

A cura di Silvio Mencarelli 

I fotografi del circolo Photosophia con la 
partnership del Comune di Bassano Romano 
hanno realizzato il progetto sul paese di 
Bassano Romano , in provincia di Viterbo, “Un 
paese da scoprire”. Lo scopo è stato quello di 
documentare la realtà e la vita del paese,  
mettendo in evidenza le peculiarità e gli 
elementi distintivi che lo caratterizzano; il 
lavoro si è concluderà a gennaio con la 
realizzazione di una mostra e del libro 
fotografico “Bassano Romano, un paese da 
scoprire”. 
Il progetto è stato sviluppato raccogliendo 
immagini sulle seguenti tematiche: la storia, le 
tradizioni, il folklore attraverso le stradine 
antiche e la vita reale, i negozi, le attività 
commerciali, i lavori agricoli e quanto altro fa 
parte del patrimonio artistico e culturale di 
questa realtà. Tutto il lavoro svolto ha portato 
alla realizzazione di quattro macro categorie: 
Attività, Comune e Istituzioni, Eventi  e Vita. 
Sono stati coinvolti 9 fotografi e 1 video 
operatore dell’associazione Photosophia; in 
un anno  solare sono state effettuate 25 
uscite fotografiche per un totale di 500 ore 
lavorative svolte e 1000 fotografie sono state 
caricate nel sistema. Sono state quindi  
fotografate 35 attività commerciali, 22 
istituzioni e eventi, 3 attività cruciali per 
l’economia. La mostra fotografica e il libro 
contengono 130 immagini. 

Il paese di Bassano Romano in foto una  Gianni Amadei 
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Trovo che sia raro trovare tanta passione spesa così gratuitamente in un idea, i fotografi sono tutti volontari,  e 
che sia rarissimo scoprire tanta professionalità, in chi non ha mai fatto di questo lavoro la sua professione 
principale. 
Non posso quindi che essere fiero, in qualità di presidente dell’ associazione Photosophia, congratulandomi con i 
fotografi che hanno scelto di portare avanti questo lavoro. In particolare: Aldo Capece, che ha ideato e sviluppato 
questo progetto coordinando tutte le uscite e l’intera organizzazione, Gianni Amadei, che ha curato tutta la 
catalogazione delle immagini inserite nel sistema con una particolare attenzione alla cura del libro e alla mostra,  
Elisabetta Tufarelli, Francesca Sabatini, Mario Perrotti, Anna Pascoli, Patrizia Ferrazzi, Sergio Cortesi, Riccardo 
Beggiato, per le immagini e Angelo Apolito per la parte video. 
Tutti insieme, ma ognuno con il proprio stile, hanno quindi contribuito con il loro impegno a raccontare questo 
paese in questo progetto unico e forse irrepetibile nella storia del comune di Bassano Romano. 
L’inaugurazione della mostra fotografica è prevista per il 13 gennaio 2018 nel prestigioso Monastero di San 
Vincenzo a Bassano Romano, le foto rimarranno esposte fino al 31 gennaio 2018. 
Ulteriori informazioni aggiornate potrete trovarle a partire da gennaio 2018 sul sito www.photosophia.it alla voce 
Progetto “Un paese da scoprire” . 
 
 

Un immagine di Bassano Romano  realizzata con il drone da Angelo Apolito 

http://www.photosophia.it/
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CONCORSO FOTOGRAFICO 

PREMIO PIETRO SILVA 2017 
 

Foto Giada Elsayed  1° Classificata Premio Pietro Silva 2014 

 

PARTECIPAZIONE GRATUITA 
SCADENZA 30 NOVEMBRE 2017 



Il Circolo Fotografico PHOTOSOPHIA organizza in memoria del fotografo Pietro Silva il 
Concorso Fotografico “PREMIO PIETRO SILVA 2017”. Il tema del concorso è la “Street 
Photography” focalizzata nella città di Roma. Le immagini  dei partecipanti al concorso 
dovranno raccontare la quotidianità del vivere nella capitale con i suoi abitanti immersi 
tra poesia e frenesia metropolitana.  L’iscrizione al concorso è completamente gratuita e 
aperta a tutti i fotoamatori e professionisti di tutte le età.  I premi in denaro sono 
riservati agli Under 25. Il termine massimo di spedizione delle foto è il 30 novembre 2017. 
SCARICA IL BANDO SU PHOTOSOPHIA.IT 

 
REGOLAMENTO DEL CONCORSO  
Il tema del concorso è “Street Photography a Roma”. 
Si può partecipare con un massimo di due foto per iscritto. 
Le foto devono essere esclusivamente in formato .jpg ed avere il lato più lungo massimo di 
3200 pixel. 
Tutte le foto devono essere rinominate con il nome dell'autore e numero progressivo (es. 
mariobianchi1.jpg) 
Le foto devono essere spedite al seguente indirizzo mail concorsopietrosilva@libero.it  
entro massimo il 30 novembre 2017. 
E’ obbligatorio spedire insieme alle fotografie la seguente liberatoria e iscrizione al 
concorso: 
 
Io sottoscritto 
………………………………………………………………………...................................................................... 
chiedo l’iscrizione al concorso fotografico “PREMIO PIETRO SILVA 2017” e autorizzo 
gratuitamente alla pubblicazione delle mie immagini gli organizzatori del concorso. 
Dichiaro inoltre di possedere tutti i diritti di pubblicazione e copyright sulle immagini inviate 
e di rinunciare alla restituzione delle immagini inviate. 
 
 
Data …............................               Firma …........................... 
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PREMIAZIONE E GIURIA 
 
La giuria sarà composta da: 
Pres. Silvio Mencarelli:  Fotografo docente di fotografia e Direttore della rivista Photosophia.it 
Dott.ssa Stefania Vannini: Storica dell’arte e responsabile ufficio Public Engagement – MAXXI  
Sig. Luca Zampieri: Fotografo  
 
 
 

 
Il verdetto della giura sarà inappellabile e la giuria consegnerà il giorno 15 dicembre 2017 alle 

ore 18.00, nella sede associativa LAR-UPS di viale Giulio Cesare 78 a Roma, i seguenti premi: 
 
1° CLASSIFICATO “PREMIO SPECIALE TARGA DELLA CRITICA” + ATTESTATO DI 
PARTECIPAZIONE + MYMAXXI CARD INDIVIDUAL  2018 +  GADGET PHOTOSOPHIA 
 
1° CLASSIFICATO Under 25 ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE + 300 € + GADGET 
PHOTOSOPHIA 
2° CLASSIFICATO Under 25 ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE + 200 € + GADGET 
PHOTOSOPHIA 
3° CLASSIFICATO Under 25 ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE + 100 € + GADGET 
PHOTOSOPHIA 
I premi non sono cumulabili.  
Le prime otto foto classificate saranno pubblicate nella web magazine PHOTOSOPHIA  
Rivista di Cultura e Formazione Fotografica edito dalla Libera Accademia di Roma 
 
 
 
Per info scrivere a concorsopietrosilva@libero.it  
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“Photosophia" è una nuova corrente artistica  letteraria che intende 
rappresentare ed esplorare con l’aiuto della fotografia i principali 
concetti filosofici, dimostrando la vicinanza : immagine, forma e filosofia.   
Tali rappresentazioni vengono prodotte essenzialmente attraverso il 
mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
forme di dispositivi visuali, utilizzando i meccanismi della ripresa come 
se fossero componenti del processo percettivo: tempo, luce, lenti, punto 
di vista, scelta dell’inquadratura, messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile 
di vita  attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma 
delle idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle 
fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà dell’individuo, una realtà oggi 
spesso estraniante dove l’essere umano perde facilmente la propria 
individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso poco 
soddisfacenti alla natura umana. 
I “photosophisti” sono i seguaci, i fautori e ricercatori della 
"photosophia". Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina 
dando il loro contributo a questa ricerca, presentando idee sotto ogni 
forma artistica. 
Per ulteriori informazione scrivici 

 
Silvio Mencarelli 

MANIFESTO                                  Photosophia®  

mailto:silviomencarelli@libero.it


ELISABETTA TUFARELLI                Photo & Urban Art 

Lo “Stabilimento militare materiali elettronici e di precisione” di  Via Guido Reni (SMMEP) si trova nel quartiere 
Flaminio in un’area che negli anni si è arricchita di nuove strutture al servizio della città – basti citare MAXXI e 
Auditorium – in una zona che già vantava opere architettoniche di eccellenza come lo Stadio Flaminio e  il Palazzetto 
dello Sport, a ridosso del polo sportivo del Foro Italico, a cui è collegata da qualche anno dal Ponte della Musica.  
  
 

Una mattina al Guido Reni District 
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Philobiblon Urban Project ha inaugurato presso il Guido Reni District la mostra DECADES (curatore Federico Sordi): 
cinquant'anni di avvenimenti socio-politici, culturali e musicali della seconda metà del ‘900 che hanno ispirato le 
opere degli Street Artists più affermati sulla scena Capitolina e non solo. 
Cinque decadi ripercorse dai bassorilievi di Riccardo Beetroot, rappresentanti le realtà dell’Italia del dopoguerra 
negli Anni '50, dalla fusione dello stile fumettistico di Solo con quello liberty di Diamond, che duettano con le loro 
tele, rievocando icone ed eventi sociopolitici degli anni '60 e '70.  

http://www.philobiblon.org/mostre/decades
http://www.philobiblon.org/mostre/decades
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Il decennio successivo è invece stigmatizzato dalle tecniche incisorie rigorose di Lucamaleonte, mentre conclude 
l'esposizione lo stile barocco di Louis Gomez, che interpreta in chiaroscuro gli anni '90 attraverso le suggestioni 
musicali che hanno caratterizzato la sua adolescenza. 
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Un ringraziamento alla 
Libera Accademia di Roma 
per l’organizzazione della 
visita e  a Riccardo Beetroot 
per le spiegazioni 
dettagliate delle opere 
esposte e delle particolari 
tecniche pittoriche adottate 
da ogni singolo artista. 
 

Foto Jacqueline Simon 



ISCRIZIONI APERTE A FOTOCLUB PHOTOSOPHIA. 

A questo link puoi trovare il programma con le date degli 
incontri 2017-18, oppure vieni a trovarci nella sede LAR-UPS di 
Roma in viale Giulio Cesare 78, Roma. 
 
Per informazioni:  + 39 3383554942 - +39  3356308142  
circolo@photosophia.it 
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FIAF PORTFOLIO ITALIA                   Photo & Portfolio 

Sabato 25 novembre 2017 , alle ore 
18.00, nell’ottocentesco Teatro 
Dovizi di Bibbiena (AR),  si terrà la 
cerimonia di proclamazione della 
XIV edizione di “Portfolio Italia – 
Gran Premio Hasselblad”, rassegna 
ideata nel 2004 dalla FIAF 
Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche. 
Portfolio Italia, ideata nel 2004 e 
gestita dalla Federazione Italiana 
Associazioni Fotografiche, è l’unica 
rassegna itinerante a livello 
mondiale che tocca le più 
importanti manifestazioni 
fotografiche nazionali caratterizzate 
da incontri di lettura di portfolio ed 
è nata come proposta tesa alla 
valorizzazione della fotografia e 
finalizzata a favorire incontri e 
scambi di opinioni. La 
manifestazione rappresenta una 
preziosa occasione per fotografi 
professionisti e non di presentare i 
propri portfolio durante le varie 
tappe che si susseguono ogni anno 
in tutta Italia da Nord a Sud e 
durante le quali è possibile 
partecipare anche ad esclusivi 
workshop, seminari, seguire Autori 
di rilevanza nazionale e 
internazionale e ammirare mostre 
esclusive. 
 

A cura di Silvio Mencarelli 

http://www.fiaf.net/
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L’edizione 2017, per quanto priva di due tappe rispetto a quella del 2016, si è caratterizzata per risultati (in termini 
di partecipazione) decisamente migliori rispetto all’edizione che l’ha preceduta: vi hanno partecipato 571 Autori 
(con una media di 71,4 per tappa, quasi 10 Autori di media in più rispetto ai 61,6 del 2016). Gli Autori hanno 
partecipato sottoponendo all’attenzione degli esperti ben 731 Portfolio. Complessivamente sono state effettuate 
1.800 letture da parte di 68 lettori differenti (che hanno conseguito un totale di 98 partecipazioni ai tavoli). 
Globalmente sono state fatte 601 ore di lettura e sono stati premiati 16 Autori provenienti da 8 regioni italiane 
differenti e da 1 stato estero (la Slovenia). Durante le 14 edizioni hanno aderito a “Portfolio Italia” 123 Festival e 
hanno altresì partecipato complessivamente 9.071 Autori con 11.243 portfolio. In questi quattordici anni sono state 
effettuate 24.698 letture da parte di 376 lettori differenti (per un totale di 1.170 partecipazioni ai tavoli) e 
globalmente sono state fatte 8.492 ore di lettura. 
 

2° tappa - Giuseppe Torcasio - Ludopatia  (Secondo classificato) B 
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A conclusione degli otto incontri di Portfolio 
Italia, che si sono svolti da aprile a settembre 
2017, sabato 25 novembre verrà inaugurata la 
mostra con i sedici portfolio finalisti (due per 
ogni singola tappa) e, nella stessa giornata, 
verrà proclamato il Vincitore dell’edizione 
2017 e i due Autori secondi classificati. Il 
vincitore riceverà in premio 1500 euro; 500 
euro a testa verranno invece assegnati al 
secondo e al terzo classificato. La mostra con 
tutti i portfolio rimarrà poi aperta al pubblico 
fino a domenica 4 febbraio 2018.  
 
Di seguito i sedici finalisti delle otto tappe, tra i 
quali si cela il vincitore di Portfolio Italia 2017: 
 “17° Spazio Portfolio” e “11° Portfolio al 
mare” - 1° “Il lavoro del sicario” di Michele 
Crameri;   2° “Polaroid Express” di Matteo 
Ballostro 
“14° FotoArte in Portfolio” - 1° “Ludibrium – 
diseconomia del Sud” di Valentino Guido;   2° 
“Ludopatia” di Giuseppe Torcasio 
“8° Portfolio dello Strega” - 1° “Korean 
dream” di Filippo Venturi;   2° “Origami” di  
Alessandro Fruzzetti 
“16° Portfolio dell’Ariosto” – 1° “Carmine” di 
Mariagrazia Beruffi;   2° “Case Rom / Napoli 
Nord” di Vincenzo Tommaso Pagliuca 
“15° Portfolio Trieste” - 1° “Un altro mondo” 
di Mariagrazia Beruffi;   2° “Lasciare libero il 
passo, anche di notte” di Pasquale Autiero 
“10° Portfolio Jonico” - 1° “Sognaturi” di 
Pasqualino Caparello;   2° “Villa Monteturli” di 
Valentina De Rosa 
“26° Premio SI Fest” - 1° “Et fiat lux” di Špela 
Volčič;   2° “Dead sea” di Carlo Lombardi 
18° FotoConfronti – 1°  “Interno” di Valerio 
Polici;   2° "Sanità" di Ciro Battiloro 
  
 

3° tappa - Alessandro Fruzzetti – Origami 
 (Secondo classificato) A 
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Anche per il 2017 è stata rinnovata la partnership tra FIAF e Hasselblad che ha visto il celebre brand fotografico 
come sponsor unico della manifestazione. Hasselblad ha presenziato alle tappe del circuito con l’intenzione di 
premiare i primi classificati di ogni tappa con un campus di alta formazione gestito dai più importanti Ambassador 
del brand a livello mondiale. 
  

5° tappa - Mariagrazia Beruffi - Un altro mondo (Primo classificato) B 
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“Il Circuito ideato nel 2004 dalla 
Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche rappresenta uno degli 
eventi fotografici più importanti del 
nostro Paese, una rassegna 
caratterizzata da una vasta 
popolarità e da un grande successo 
sempre più in aumento – ha 
commentato Fulvio Merlak, 
Presidente d'Onore della FIAF e 
Direttore del Dipartimento 
Manifestazioni – “La FIAF ritiene che, 
oggi come ieri, sia fondamentale 
usare il mezzo fotografico con 
passione e intelligenza, mantenendo 
sempre la consapevolezza che la 
fotografia, mezzo comunicativo per 
eccellenza, è un linguaggio con le sue 
regole, la sua grammatica e la sua 
sintassi. Ed è proprio questo 
l’insegnamento che “Portfolio Italia”, 
l’unico circuito esistente al mondo 
formato dalle più importanti 
manifestazioni nazionali 
caratterizzate da incontri di lettura di 
portfolio, diffonde da ormai 
quattordici anni a questa parte. Per 
questa edizione non avremmo 
potuto sperare in un successo e in 
una partecipazione maggiore, 
aspettiamo ora di proclamare il 
nuovo vincitore e poi daremo il via 
ad una nuova entusiasmante 
edizione”. 
  
Per maggiori informazioni su 
Portfolio Italia: 
www.fiaf.net/portfolioitalia 
 
 

1° tappa - Matteo Ballostro - Polaroid Express 
(Secondo classificato) B 
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PHOTOSOPHIA è una rivista gratuita e viene realizzata grazie al contributo volontario dei redattori e degli autori. Chi 
desidera proporci progetti fotografici per la pubblicazione può spedire il lavoro a photosophia@libero.it  (caratteristiche 

tecniche sul sito www.photosophia.it). Il materiale spedito non sarà restituito ma diventerà parte dell’archivio 
photosophia.it. La collaborazione e la pubblicazione sulla rivista è a titolo completamente gratuito. 

Licenza Creative Commons  

 

 

mailto:photosophia@libero.it
http://www.photosophia.it/
http://www.creativecommons.it/
http://www.creativecommons.it/
http://www.creativecommons.it/

